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Le Bolle della Malvizza costituiscono il più vasto appa-
rato di vulcanetti di fango nell’Appennino meridionale 
ove peraltro il fenomeno, di natura puramente sedi-
mentaria, è alquanto raro. Esse mostrano talune affi-
nità con le salse dell’Appennino centro-settentrionale 
e con le maccalube della Sicilia. Le Bolle (da Marvizzo, 
letteralmente “polle del tordo”, in dialetto irpino) sono 
ubicate in territorio di Montecalvo Irpino, lungo un 
pianoro della valle del Miscano a un’altitudine di 518 
m s.l.m. Si caratterizzano per l’emissione di idrocarbu-
ri gassosi (metano per oltre il 90%, come anche nelle 
salse e nelle maccalube) a flusso continuo in acque de-
bolmente salmastre (pH=8) e a temperatura ambiente 
(T=18°C); la componente solida del fango è costituita 
per oltre il 95% da argilla illitica mentre calcite e quarzo 
sono presenti solo in tracce. Gli strati profondi del sot-
tosuolo delle Bolle della Malvizza sono infatti costituiti 
essenzialmente da argille scagliose alternate a strati-

ficazioni regolari di brecciole e calcari nummulitici. La 
causa del fenomeno dei vulcanetti di fango è attribui-
bile alla presenza di giacimenti profondi di idrocarburi 
gassosi i quali, in risposta alle sollecitazioni tettoniche 
compressive tipiche dell’area appenninico-adriatica, 
tendono a risalire verso la superficie determinando 
così il tipico gorgogliamento delle acque entro cui si 
infiltrano. In virtù della preponderanza delle emissioni 
liquide, i vulcanetti delle Bolle sono assai poco elevati 
anche in condizioni di siccità mentre assumono talo-
ra forme quasi orizzontali a seguito del dilavamento 
prodotto dalle acque piovane. Risale agli inizi del 2005 
la scoperta della nuova specie di batterio Bacillus sa-
liphilus, isolato tra le alghe verdi delle Bolle; tale spe-
cie mostra un’affinità del 99,9% con un ceppo di batteri 
isolato in un lago di soda della Mongolia interna (Cina) 
e per oltre il 97% con altri due ceppi isolati in un bacino 
lacustre della Rift Valley (Kenya).
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Vulcanetti di fango con emissione di gas naturale (metano).
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Le Bolle della Malvizza (Metano) 

Le Bolle della Malvizza costituiscono il più vasto apparato di vulcanetti di fango nell’Appennino meridionale

ove peraltro il fenomeno, di natura puramente sedimentaria, è alquanto raro. Esse mostrano talune affinità con

le salse dell’Appennino centro-settentrionale e con le maccalube della Sicilia. Le Bolle (da Marvizzo,

letteralmente “polle del tordo”, in dialetto irpino) sono ubicate in territorio di Montecalvo Irpino, lungo un

pianoro della valle del Miscano a un’altitudine di 518 m s.l.m. Si caratterizzano per l’emissione di idrocarburi

gassosi (metano per oltre il 90%, come anche nelle salse e nelle maccalube) a flusso continuo in acque

debolmente salmastre (pH=8) e a temperatura ambiente (T=18 °C); la componente solida del fango è costituita

per oltre il 95% da argilla illitica mentre calcite e quarzo sono presenti solo in tracce. Gli strati profondi del

sottosuolo delle Bolle della Malvizza sono infatti costituiti essenzialmente da argille scagliose alternate a

stratificazioni regolari di brecciole e calcari nummulitici. La causa del fenomeno dei vulcanetti di fango è

attribuibile alla presenza di giacimenti profondi di idrocarburi gassosi i quali, in risposta alle sollecitazioni

tettoniche compressive tipiche dell’area appenninico-adriatica, tendono a risalire verso la superficie

determinando così il tipico gorgogliamento delle acque entro cui si infiltrano. In virtù della preponderanza delle

emissioni liquide, i vulcanetti delle Bolle sono assai poco elevati anche in condizioni di siccità mentre

assumono talora forme quasi orizzontali a seguito del dilavamento prodotto dalle acque piovane. Risale agli

inizi del 2005 la scoperta della nuova specie di batterio Bacillus saliphilus, isolato tra le alghe verdi delle Bolle;

tale specie mostra un’affinità del 99,9% con un ceppo di batteri isolato in un lago di soda della Mongolia

interna (Cina) e per oltre il 97% con altri due ceppi isolati in un bacino lacustre della Rift Valley (Kenya).
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